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Femminile e maschile in filosofìa Le donne non hanno una storia 
Un convegno internazionale a Lecce del pensiero: come ricostruire oggi 
L'angoscia del vuoto e l'Altro una tradizione? Problemi di lettura 
come realtà che si definisce da sé dei testi, discutendo su Simone Weil 

DALLA NOSTRA INVIATA 

aTaV LECCE «Se pure avessi la 
scienza e il talento che non 
ho..», e solita scrivere George 
Sand. L'autosvaluzione è ironi­
ca e contrapposta al costituirsi 
della filosofia come sapere si­
stematico. Al prendersi troppo 
sul serio dei filosofi. Eppure l'i­
ronia, celata o manifesta negli 
scritti filosofici femminili, ahi­
mé non e indagata come mo­
dalità ermeneutica. Come cn-
tcno che non pretende di risol­
vere l'ambiguità del reale, e la­
scia spazio alla polivalenza del 
gioco interpretativo. L'osserva­
zione e di Marisa Forcina, che 
con Agelo Prontera ha orga­
nizzato a Lecce (per conto del 
Centro Charles Péguy) il con­
vegno intemazionale «Filosofia 
donne filosofie». > ••••-• •. '•?'•• 

Le fa idealmente da con­
trappunto, abbaracciando un 
altro versante di studi e di sen­
sibilità, Luisa Muraro che invita 
filosofe e filosofi a rimanere 
•sul piano dell'immanenza». 
Limite della filosofia è infatti 
nel non potersi sostituire alla 
realtà, dove i rapporti e il con­
flitto tra i sessi sono già cam­
biati, «ma non sta a noi ridefir-
h» Qua) e allora il compito di 
chi pensa? Per Muraro è nel-
l'aiutare la realta a trovare me­
diazioni liberanti, sgombrando 
però il terreno dal problema di 
ndefinire l'altro, ciò che deve 
essere e fare. Poiché Valtro 
(che sia uomo o donna) é 
realtà pensante capace di dirsi 
dasola. •-•-.-• • ••-

Il problema della rappresen­
tazione dell'opro (e àcW'altra) 
é forse uno dei fili leggibili nel­
la megarasscgna offerta dal 
Centro Péguy su quella che ù 
ormai una frastagliata arca di 
studi. La novità é che questo 
genere di ricerca cominci ad . 
attrarre uomini, ancora in ccr-
ca della donna o finalmente 
alle prese con un sé maschile 
in filosofia. Eccoci cosi all'ap­
proccio di un Roger Dadoun ' 
(non era presente, come Paul 
Ricoer, ma ha mandato una 
relazione) : per lui la donna C 
radicalmente assente dalla fi­
losofia, dove il concetto è stru­
mento di penatrazione fallica '; 
del reale. Tuttavia, il femminile 
ncntra nella storia del pensiero 
sottoforma di «uterotopia»: per 
Dadoun, l'utopia é infatti im­
magine del ritomo al mito del-
la fusione originaria col mater­
no. Ma davvero il problema è 
l'assenza, il vuoto di pensiero? 
Giovanna Bonrello ha sostcnu- ' 
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to il contrario per lei si tratta, 
viceversa, di sbarazzarsi di un 
immaginario troppo pieno, 
uscendo dalla dicotomia clas­
sica ..(maschile/femminile), 
dove le donne non trovano po­
sto per pensare se stesse. In 
questa chiave, e fuori dall'op­
posizione tra logos e genos co­
stitutiva della nostra cultura 
(l'ha indagata una delle rela­
zioni introduttive, quella di 
Adriana Cavarero: L'Unità l'ha 
anticipata lunedi scorso). Bor-
rello propone una rilettura di 
Simone Weil. Dove si predilige 
il metodo indiziario, l'analo­
gia, piuttosto che la sintesi dia­
lettica o il puro e semplice sba­
razzarsi dell'atooiglobandolo. ' 

Assolutamente sintomatico 
della materia del contendere, 
l'esempio offerto dalla contro­

versia che oppose Marcuse a 
Silvia Bovenschen e Marianne 
Shuller. Ne ha riferito Leonar- ' 
do Casini: Marcuse difese fie­
ramente il valore della passivi- ; 

. tu e della ricettività femminile 
' come forma di eros e creatività ' 
r diversa. Le sue interlocutrici gli . 

conteslevano che esattamente 
qui era rintracciabile la matri­
ce dell'oppressione. E che in , 
definitiva questa non è la don- < 
na, ma l'immagine che se ne è ' 
fatta l'uomo. Il teorico della ri- : 

. voluzione sessuale • naturai- • 
mente non si dette per vinto: 
una proiezione non è nccessa- •; 
riamente sbagliata, il guaio è ', 
che questa idea del femminile ;' 
non abbia libero corso nel ; 
mondo. La disputa é paradig- , 
malica. Indica infatti chiara­
mente la porta di quelli che 
Luisa Muraro ha definito «si­

mulacri del pensiero della dif­
ferenza». Lì dove, apppunto, si 

; costruisce e si inventa Vallro. : 
Se ne trova esempio nell' «ec-

. ccllenza femminilcdcU'esse-, 
: . re» di Ortega y Gasset, di cui ha 
'• parlato Armando Sayignano.-
• O nell'ideale romantico di Ge­

rard de Nerval, descritto da 
Bruno Viard, che sottende un ; 
rapporto folle e impossibile 

; con le donne concrete. 
In questo panorama, si pre­

senta con una qualche auda­
cia il.lavoro del professor Vic­
tor Seidler, che parte invece ; 
proprio da quel vuoto di pen­
siero, cosi agoscioso da accet­
tare, che lascia la rinuncia a 
«costruirsi» l'altro. Senza que­
st'alterità fittizia, infatti, che co­
sa diventa il s é ' Seidler ha 
scritto Male orders, edito in In­

ghilterra da Routledge e ora in 
corso di traduzione dagli Edi­
tori Riuniti, dove si avventura 
nella definizione maschile del 
moderno e della postmoderni­
tà. Di questa sua ricerca, a Lee-. 

,ce, è stata/presentata una.co: ; 
municazione sulla morale ma­
schile come costruzione razio­
nale. E sull'auto-estraniea-
mento dalla propria esperien- ' 
za di genere cui sono costretti ;• 
gli uomini per potersi dare ; 
identità. - -•' -<•: 

Ma oltre all'immagine del- [•' 
; l'altro sesso, c'è anche quella 
dell'altra da sé. Problema po­
sto soprattutto attraverso la let­
tura dei testi (molti i lavori su 
Hannah Arendt, Simone Weil 
e quelli dedicati a pensatrici •' 
del medioevo). Difficile e tor­
mentato é infatti il rapporto 
con le fonti, perché tale è stato 

- per le donne - quello con la " 
scrittura. E perchè, come ha ri- ,, 

! cordato Anna Scattigno, diven- >' 
!, tare intellettuale è stata co- •*? 
, munque una, trasgressione:,^ 
•• rompere l'imposizione del si-:, 
C lenzio o l'occultamento dentro: \ 

i discorsi altrui. Perciò ciò che , 
resta alle nostra spalle non è 

'.,; una storia della filosofia delle . 
„ donne, come ha detto la spa­

gnola Fina Birules, ma solo uh -
insieme di frammenti da utiltz-

V zare per illuminare la scena ' 
.odierna. ; • •,-.. •.-.- ' -. "o-, -v •- •••-' 

Il come è faccenda compli­
cata e controversa. Elisabetta 
Donini contesta apertamente :•' 

: l'applicazione di categorie del • 
pensiero della differenza a Si- ' 
mone Weil- il dramma della ' 
sua vita, una delle sue contrad­
dizioni più profonde, fu nel 

non potersi definire come don­
na. Mentre Gabriella Fiori, che 
della Weil é biografa, di questa 
creatura che fu insieme «una 
bambina e un guerriero» valo­
rizza la critica di una «tentazio­
ne» femminile per eccellenza 
la dedizione come rinuncia a 
essere soggetto. Si può dunque 
metterla al di là del maschile e 
del femminile come fa Giovan­
na Borrello? "'?, ••:•' ••«•••• - ' 

Laura Boella prende di petto 
il problema: come si può co­
struire una tradizione anno­
dando fili smarriti, sotterranei 
e nascosti? Di sicuro, risponde, 
non con il criterio del mercato 
delle idee: spigolando qua e 
là. Sarà possibile «tessere un 
tappeto che abbia i suoi colon 
e le sue scritture», sostiene 
Boella, solo con molta «probità 
intellettuale». Il concetto è at­
tinto ancora da Simone Weil, e 
sta a indicare un interrogare il 
passato, e dunque i testi di al­
tre donne, riconoscendole co­
me creatura concrete, a partire 
da un bisogno proprio, dell'og­
gi. Da una necessità (mangio 
solo perchè ho fame), giustifi­
cata a partire «da noi e della 
nostra storia». Un metodo che 
tuttavia rischia di schiacciare 
l'altra su di sé: non a caso Mi­
chela <• Pereira, proponendo 
una lettura di Margherita Pore-
te, ha insistito sul fatto che i te­
sti delle donne del passato non 
si possono leggere «come se 
loro fossero qui, a interloquire 
con noi». K< .,.;..-.»>.;..•• ...... 

Ma per tornare al problema 
del bisogno, e dunque della 
«probità intellettuale della ri­
cerca, non è sufficiente una 
«ragione sociale»: per porsi il 
problema della differenza oc­
corre infatti una ragione perso­
nale forte, dice Luisa Muraro. 
«Per me è la necessità sempre 
attuale della; mediazione tra 
un tuttoché m i e presente e il 
qualcosa che posso - dime». 
Nella tavola rotonda conclusi­
va, Angelo Prontera le ha chie­
sto allora se la ricerca di un es­
sere totalmente dicibile non 
comporti la rinascita di un fan­
tasma temibile: la Verità. «So 
che queste è la mia porta stret­
ta», ha ammesso Muraro spie­
gando come l'eccesso di senso 
nasca dal non-senso della vita 
delle donne, dal «sentimento 
di dentizione» che esse fuggo­
no fingendo. Giacché 11 finge­
re, perdendosi nel discorso 
dell'altro, «è il tradimento fem­
minile della lingua materna» >-

Recuperato e restaurato, il Ducale sarà il centro culturale più grande d'Italia: l'inaugurazione è prevista per il sei maggio 

D Palazzo dei desideri di Genova avventuriera 
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MARCO FERRARI 

i t a GENOVA II «palazzo dei 
desideri» mostra il suo nuovo 
volto. Come d'incanto Genova 
si riappropria del Palazzo Du­
cale, il suo simbolo storico ri­
masto celato per decenni agli . 
occhi della città. Piazza De , 
Ferrari ritoma ad essere il «sa- . 
lotto buono» dei genovesi con *.• 
le colonne del Carlo Felice lu- : 
strale alucido, i portici riadat- • 
tati e, ora, la luce del Ducale 
che illumina la facciata di Or-
landoGrosso e le finestre dalle : 
quali, un tempo, i Dogi della : 

Superba imbonivano il popolo 
navigatore e avventuriero. -;,;•' 

Il ixmissage è previsto per 
mercoledì 6 maggio nella Sala ' 
del Minor Consiglio con un ] 
convegno dal titolo, appunto, ' 
•Il palazzo dei desideri» al qua- . 
le hanno assicurato la loro par- -
lecipazione, tra gli altri. Rugge- • 
ro Guarini, Germano Celantdel 
Metropolitan, Walter Pedullà, v. 
Federico Zeri, Barzel Ammon, . 
del Museo Pecci di Prato, e Phi­
lip Reynalds del Guggenheim. 

Ovidio lacorossl, presidente • 
di Artesla, la società che gesti- •" 
rà i servizi culturali del Ducale ' 
e regista del recupero della più 
spaziosa costruzione storica '• 
d'Itali:, va fiero dei nomi che è ', 
nusclto a raccogliere per con- .-
sacrare il pi'O grandecentro i, 
culturale che opererà in Italia: ; 
«È il segno - dice Ovidio lace­
rassi - che il Ducale entrerà a ; 
pieno titolo tra i maggiori con- ' 
tenitori di cultura del mondo». ; 

Già protagonista della ge­
stione del Palazzo delle Espo­
sizioni di Roma, del Museo ••• 
Emilio Greco e del Pozzo di • 
San Patrizio di Orvieto, Iaco- ' 
ressi - insieme alla Ip, alle ; • 
Coop e alla lmco - si è lanciato ' 

senza esitazione nell'avventu­
ra del Ducale con un esborso 
di 15 miliardi che si aggiungo­
no ai 24 stanziati dal Govcmoc 
ai 6 del Comune di Genova ot­
tenendo, come Consorzio di 
imprese, una concessione vali­
da 15anni. • -••,« "•.>. ,/• 

«11 nostro è un impegno ver­
so la società, - afferma lace­
rassi - perché senza cultura 
non può esistere nemmeno 
l'impresa». Il Comune di Geno­
va è cosi diventato uno dei pn-
mia sperimentare il rapporto 
pubblico-privato nella conser­
vazione ed esposizione dei be­
ni culturali, nell'organizzazio­
ne di centri di cultura nelle 
grandi città. Ed ha scelto il suo 
pezzo forte, sorto dalle vestigia 
del primitivo palazzo comuna­
le del XIII secolo, diventato 
reggia, manomesso dai gusti e 
dagli stili delle epoche, trasfor­
mato insede giudiziaria sino a 
quando l'architetto Giovanni 
Spalla, docente di Urbanistica 
dell'Università di Genova, nel 
1975 nonha firmato il progetto 
di restauro. ,•><••• • . .. -

«L'interesse suscitato dall'o­
perazione - sottolinea l'asses­
sore comunale alla cultura Sil­
vio Ferrari - ha messo inevi­
denza l'originalità della strada 
seguita a Genova per le Co­
lombiane. Il Palazzo Ducale 
diventerà un centro di convi­
venza culturale con i giaci­
menti archlvisUco-bibliotecari, 
le storiche istituzioni di presti-
gio della città, uno spazio 
csposltivo di livello internazio­
nale, le sedi di intrattenimento, 
di convegnis ta edi attività 
commerciali compatibili con 
la struttura. Ma, soprattutto, il 

Ducale diventerà museo di se 
stesso con il piano nobile, le 
Sale del Consiglio Maggiore e 
di Minor Consiglio, la cappella 
decorata con gli affreschi del 
Cartone e le statue di Schiaffi­
no, gli affreschi del Fiasclla e 
gli appartamenti del Doge». 

I genovesi potranno visitare 
in anteprima il nobile edificio il 
14 maggio, giorno di inaugura­
zione dell'Expo colombiana al 
porto. Poi, dal 16 maggio, il 
Ducale . ospiterà l'appunta­
mento culturale principe delle 
Colombiane: la mostra «Due 
mondi a confronto» che resterà 
aperta sino al 20 settembre. ,.-,. 

II viaggio di Colombo, Geno­
va alla fine del 1400, la Corte 
spagnola, l'Eldorado e il para­
diso dell'oro, l'Identità delle 

culture precolombiane e l'or­
ganizzazione delle società del­
le Mcsoameriche formano il 
percorso, su progetto di Aurc-

' lio Rigoli e Annamaria Amitra­
no, di una mostra che propone 
la lettura del Mondo Nuovo ol­
tre gli stereotipi della Scoperta 
e della Conquista. -

Mentre al Ducale sale la feb­
bre dell'inaugurazione, un al­
tro tassello si sta meticolosa­
mente aggiungendo al piano 
di recupero di Genova storica 
e mcdioevale: la Commedia di 
San Giovanni di Pré. Nella Ge­
nova di Fabrizio di André, tra i 

• vicoli del più grande e scono-
• sciuto centro storico d'Europa, 

in quei carugi dove «il sole del 
buon Dio non da i suoi raggi», 

la facciata ad archi della Com­
menda ha rischiato di finire ; 
soffocata tra alberghi e case, 

' tra insegne e strade sopraele-., 
vate. Da 11, adesso, non si può ' 
vedere il mare. Nel 1180, quan­
do l'attuale costruzione ospita­
va l'Ospedale dei pellegrini, 
era un'area isolata, fuori mura, 
tra ruscelli e vigneti. In quello 
stesso anno i maestri antelaml ' 
diedero inizio ai lavori per l'e­
dificazione della chiesa di San 
Giovanni, come recita una la-

i pide posta alla base del cam-
, panile. ••; - •• ,V:Ì. :•• -*~.,~- • 

Anche l'attiguo edificio del-. 
la Commenda, che ospitava gli, 
alloggi dell'Ospedale e dei Ca­
valieri, fu costruito insieme alla 

- chiesa. Un intervento del 1508 

Il Ducale 
di Genova 
diventerà 
uno dei 
maggiori 
«contenitori» 
culturali 
del mondo ' 

ha ristrutturato il porticato infe­
riore, ha elevato l'edificio di 
una galleria ed ha rinnovato il 
loggiato. Nel 1731. quindi, la 
chiesa è stata capovolta con 
uno strano, e tuttora funzio­
nante, ingresso nell'abside. <. -. 

Le mura restituiscono anco­
ra oggi gli echi delle Crociate, 
le imprese dei Cavalieri Gero­
solimitani, i lamenti di poveri e 
malati, le urla dei feriti, i sospiri 
dei naviganti impazziti, le vi­
sioni dei marinai ingannati dai 
miraggi della Sirena. Ma non 
c'è più tempo per i rimpianti, 
perché il restauro riporta a 
nuova luce stanze e saloni 
oscurati nei secoli. Il progetto 
di recupero del progettista, 
l'architetto Giorgio Rossini, 

della Soprintendenza dei beni 
ambientali ed architettonici, 
ha badato a mantenere ih vita .': 
quelle sovrapposizioni di stili -
soprattutto dal '300 al "500 -
che hanno interessato la Com­
menda. • . r. .•<..- W-- , - ;_ „ -, 

Nel labirintico edificio, " in -
balia di un restauro che dura ;• 
dadecenni, adesso si sono di 
nuovo integrati gli spazi retro- ' 
stanti, quasi sconosciuti, e si è -
teso a dare risalto alla facciata, 
segno della rinascita di un edi- ' 
ficio che, sino a poco tempo ' 
fa, si credeva compromesso :*• 

' per sempre e destinato a di- ? 
ventare l'emblema degradante 
di una zona depressa. - -A- • v-,'.. 

Nel percorso che legherà • 
Piazza De Ferrari e il Ducale al­
l'arca Expo, lungo le strette ed . 
integre viuzze del centro stori- ! 
co, la Commenda diventerà • 
una tappa obbligata. Qui, dal •' 
20 maggio, sarà ospitata la 
mostra «La preghiera del mari- . 
naio: fede e devozione delle ' 
genti di mari». •< • ; ->««»>.•.•••• ?.r.s • 

11 legame tra la Commedia e 
Il mare rivivrà nelle espressioni •' 

' di religiosità popolare dei ma-
. rinai. •-• • * • v ;r.— • j . . - - , _ 

Cavalcando gli oceani, inse­
guendo il Paradiso terrestre, ri­
percorrendo le = leggendarie 

',• traversate di San Pietro e San 
: Paolo, inventando mostri mari­

ni e civiltà sepolte, costruendo 
santuari e cappelle nei quali 
depositare gli ex-voto, marinai 
e navigatori rappresentarono 

; la nostalgia. • •-, .. v ^ :;•:•• •-•«, 
Le antiche preghiere della 

. speranza, la speranza delle 
'. donne per il ritomo del marito, 
- segnano l'ora della tragedia e 

scandiscono l'attesa del tem­
po. Anche per gli antichi edifi­
ci di Genova pare terminata 
l'età dell'attesa. ..•,-•.-,..,. •-,•.-
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COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 
dì CARBONI A 

LUNEDÌ 4 MAGGIO - ALLE ORE 19,30 
NELLA SALA DEL BAR CENTRALE 

DICARBONIA 
' Via Fosse Ardeatine 
Assemblea dei soci 

per la costituzione della sezione 
del Sulcis Iglesiente 

Interverrà Mirko Aldrovandi 
. coordinatore nazionale del settore servizi deBa Coop Soci 

W&SM&S& tLOaLìS 
ATLANTIC Hotel - Gattt» Mara -
•fatarono 0S47/M12S - 0541/81840» - " 
Apertura Paaqua • Parolona carpiata " 
35.000 al giorno par pereona - Sconti -
bainoail a gruppi - Rlcnleoeled Mino \-
eetale 1882-Kwaiblttà anche week­
end. - . » .-.-„> (tz) 
MISANO ADRIATICO - ALBERGO • 
MAIOLI - Via Matteotti 12 -
Tel.0S41/S01701 - 813228 - Geraga 
privalo • Nuova costruzione vicino * 
mare • Aaoanaore • Solarium - Cucina : 
rei punga - Tute cameni eervtzl - Bai-
coni vieta mai» -Bar - Gian*» - Cebi- , 
ne mare - Penatone completa Moggio 
Giugno Setter*™ L 29.000 -LugaoL -' 
38.000 - 1.22/8 45,000 - 23-3V8 
98.000 - tutto compraao - acontt bambi* { 
ni-Gaettone PtoprtaUrto. .-..-.. (15) -
MISANO ADRIATICO • PENSIONE _' 
ESEDRA - Via Albereilb, 34 - Tel. < 

ipro-
(13) 

0S41«1S1S6 • rinnovala - vicino m»rs -
camere cotvaanza aervrtl - balconi -
parcheggio - cucina reaallnga • penab-
ne completa giugno aenombre 
28.rjOQr2g.000 - ruolo 35.000 • 1-23/8 
4 5 . 0 0 0 / 4 8 . 0 0 0 - 2 4 - 3 1 / 8 ' 
35.000/38.000 tino oompreeo; cabine 
man - econH bambini • gaatlone r. 
pria. , 

RICCIONE - PENSIONE GIAVOLUCCI 
- Viale Ferrerie 1 • Tel 0S41/80S380 -
801701 - 813228 - Vicino mare a zona 
Tarme - rinnovala - Cudna reaallnga -
Camere oon/ianu aarvbi • ambiente 
lamWara - penatone comprati Giugno- : 
Settembre 27.OOOV2S.000 - Luglio 
33.0OtWS.O0O -1-20/8 42.000/44.000 -
21-31/8 33.0OO/3S.0O0 tutto oompreeo 
- Cabine mera - Gaatlone propriatano - ' 
aconUbambW. . . . „ - . , * , . „ . , . ( 1 8 ) 

http://28.rjOQr2g.000
http://27.OOOV2S.000
http://33.0OtWS.O0O

